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Acciaio e spese militari 

30.000 miliardi 
per le armi 

negli Stati Uniti 
Le compagnie siderurgiche capitolano 
ammettendo di non volere contrasti col 
governo ora che le commesse aumentano 

Si teme una ripresa degli scontri 

«a 

WASHINGTON, 13. — Un 
ulteriore grosso aumento del. 
le spese militari (approvato 
dalla commissione parlamen­
tare degli stanziamenti) e la 
revoca della decisione di au­
mentare il prezzo dell'acciaio 
da parte di quasi tutte le 
compagnie siderurgiche (e 
fra esse proprio la United 
States Steel Corporation, che 
aveva ' appunto dato il via 
agli aumenti) sono gli ele­
ménti dominanti della odier. 
na giornata politica ameri­
cana. 

Nuovi stanziamenti mili­
tari e revoca dell'aumento 
dell'acciaio non hanno un le­
game solo occasionale fra 
loro; I portavoce delle com­
pagnie siderurgiche hanno 
dichiarato di volersi adegua­
re alle disposizioni del go­
verno soprattutto per non 
creare difficoltà nei rappor­
ti fra amministrazione dello 
stato e industria: una aper­
ta ammissione della volontà 
di non correre il rischio di 
trovarsi in conflitto co n la 
Casa Bianca nel momento in 
cui la torta delle commissio­
ni per la difesa si fa più gros­
sa e più ricca. 

Il fronte dei « grandi del­
l'acciaio » era stato rotto, nel 
pomeriggio, dalle compagnie 
Inland Steel Co. e Bethlehem 
Steel. Co. i cui portavoce 
avevano dichiarato che non 
•arebbero stati apportati, 
« per ora », cambiamenti a) 
prezzo dei prodotti delle due 
società. Nella serata analo­
ghe decisioni venivano pre­
se da altre compagnie fra le 
quali, come si è detto, la 
U. S. Steel; e cioè: l a Kaiser 
Steel di Oakland in Califor­
nia, la Jonesa and Langhlin, 
la Great Lakes, la Colorado 
Fuel-Iron, la Republic Steel, 
ecc. 

Durante la giornata il Pen­
tagono aveva ordinato agli 
appaltatori del governo e ai 
loro fornitori di rivolgersi 
per gli acquisti di acciaio a 
quelle società che non ave­
vano aumentato ì prezzi. 
Inoltre il ministro della giu­
stizia Robert Kennedy ave­
va ordinato una inchiesta da 
parte di un « grand jury >, 
mentre il sottosegretario 
Ball aveva annunciato che 
i nuovi aumenti del prezzo 
dell'acciaio ridurranno di 
(atto l'importo degli aiuti 
americani all'estero di ben 
130 milioni di dollari. Infine 
il sottosegretario al commer­
cio Luther Hodges aveva de­
nunciato il pericolo d'infla­
zione affermando che i mo­
nopoli ritengono che « l'ac­
ciaio venga prima, gli Stati 
Uniti dopo». 

L'aumento delle spese mi­
litari, deciso dalla commis­
sione parlamentare della di­
fesa, ha portato ad una cifra-
record le spese di guerra ne­
gli Stati Uniti: 47.800 milio­
ni di dollari, cioè circa 30.000 
miliardi di lire italiane, per 
Fanno fiscale prossimo. 

La somma è di 1.345 mi­
lioni di dollari superiore a 
quella stanziata per l'anno 
in corso. 

Il deputato George H. Ma-
hon, presidente della com­
missione che ha redatto il 
progetto di stanziamento, ha 
detto che i nuovi enormi fon­
di dovranno coprire le spese 
Eer un maggior numero di 

ombardieri atomici, di altri 
sottomarini armati di missili 
Polaris, di nuove formazioni 
di aerei da caccia e una por-
taterei atomica. 

I finanziamenti riguardano 
inoltre il mantenimento di 
2.684.000 uomini in servizio 
attivo e di 1.003.500 richia­
mati e effettivi della Guar­
dia nazionale; le operazioni 

: per tenere metà dei bombar­
dieri atomici in condizione 

di decollare in 15) minuti; la 
accelerata preparazione del 
bombardiere strategico B 70 
e-là'continuazionp del'pro­
gramma per la guerra chi­
mico-biologica. 

George Mahon ha detto che 
altri miliardi di dollari per 
nuovi programmi militari sa­
ranno stanziati con leggi 
successive. 

La maggiore quota degli 
stanziamenti è riservata alla 
aviazione: più di 19 miliardi 
di dollari, con un aumento 
di 250 milioni rispetto a quel­
li richiesti da • Kennedy. 
Quindici miliardi di dollari 
andranno alla marina e H 
all'esercito. 

Tensione ad Orano 
dopo la sparatoria 

Quattro poliziotti uccisi - Tolto il blocco al quartiere europeo - Linciag' 
gio di musulmani a Algeri - / / 1 5 aprile entrerà in funzione la «forza locale» 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 13. — Nel corso 
della lunga sparatoria della 
notte ' scorsa a Orano, sono 
stati uccisi tre militi delle 
compagnie repubblicane di 
sicurezza e un gendarme. Al. 
tri sei C.R.S. sono stati feri­
ti: tutti colpiti alle spalle. 
Morti e feriti tra i-civili,'ve 
ne sono stati di sicuro pa­
recchi, ma si conosce solo la 
identità di un vecchio ucciso 
e di una fanciulla gravemen. 
te ferita. Gli altri sono stati 
nascosti dall'O.A.S. 

Oggi un vasto settore della 
città europea è stato accer­
chiato per molte ore da un 
solido dispositivo di sbarra­
mento. Un altro cordone, più 
sottile, è stato steso tutto in­
torno alla città. E nella zona 
bloccata più strettamente era 
vietata la circolazione e nes­

suno poteva nemmeno affac­
ciarsi alle finestre. Le forze 
governative hanno perquisito 
qualche edificio ma non siste. 
maticamente. In tutto il resto 
della città dove viva è la ten­
sione si notavano capannelli 
di persone, i negozi erano 
chiusi e nel porto il lavoro 
era fermo. E' stato perquisito 
anche 11 Grand Hotel. 

Nelle strade erano ben vi­
sibili le tracce dei combat­
timenti notturni; macchine 
schiacciate, vetrine infrante, 
pareti costellate dai fori dei 
proiettili. Alle 14,15, il blocco 
ó stato tolto e soldati e gen­
darmi sono rientrati nelle 
loro caserme. Non è ancora 
venuto, a quanto pare, il mo. 
mento della offensiva gene­
rale. 

Ad Algeri, dopo 24 ore di 

stasera si devono contare pa. 
recchi morti e feriti nelle vie 
del centro. Il fatto più grave 
del giorno 6 stato un linciag­
gio di algerini a Rue Miche-
jet, in pieno centro. Gli alge­
rini, che percorrevano la 
strada in automobile, hanno 
urtato un motoscooter, gui­
dato da un giovane europeo, 
rovesciandolo. Impaurito lo 
algerino che era alla guida 
dell'automobile ha tentato di 
fuggire ma è andato a cozza­
re contro un albero. I cinque 
che erano a bonjo hanno cer­
cato di salvarsi - lasciando 
l'auto e scappando nelle stra. 
de laterali, ma sono stati in­
seguiti da una folla di gente 
a piedi e in macchina: sono 
partiti anche dei colpi di ar­
ma da fuoco. Solo uno dei 
cinque si è salvato, uno è sta. 

calma, sono ripresi gli atten-lto ucciso e gli altri tre feriti 
tati contro j musulmani e II presidente dell'esecutivo 

Tremila universitari manifestavano contro il governo 

Violenti scontri a Atene 
f r a polizia e student i 

provvisorio Farès si è incon­
trato col comandante delle 
forze francesi, generale Ail-
leret. Dopo il colloquio Farès 
ha dichiarato di essersi mes­
so d'accordo col generale per 
una stretta cooperazione tra 
le forze dell'ordine e l'esecu­
tivo. Il presidente dell'orga­
nismo provvisorio, si è poi 
intrattenuto col colonnello 
Mokdad, comandante della 
« forza locale > i cui primi 
reparti dovranno entrare in 
funzione il 15 aprile. 

SAVERIO TUTINO 
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ATENE — La pollala 'carie* gli studenti dell'Unlvernltà di Atene (Telefoto A.P-- l'Unita 

ATENE, 13. — Diciassètte 
studenti dell'università di 
Atene sono rimasti. grave­
mente feriti nel corso di vio­
lenti scontri con la polizia 
che ha attaccato un corteo 
di almeno tremila universita­
r i che intendeva ^marciare » 
contro il palazzo de.1 ministe­
ro della pubblica istruzione, 
protestando per' l'infollerabi-
Ie situazione dell'insegna­
mento e per il rispetto della 
democrazia e della liberta 
nel paese. • • ' 

Nell'università regna un 
clima di accesa opposizione 
politica al governo. Il corteo 
di oggi è stato attaccato 
quando dalle file degli stur 
denti si sono levate grida 
contro la monarchia. ' « Vo­
gliamo ta repubblica » grida­
vano molti studenti e altri 
facevano eco: < Non sappia­
mo che fare della famiglia 
reale ». 

L'agitazione ha avuto ini­
zio in maniera del tutto inat­
tesa alla facoltà di teologia, 
ove gli studenti hanno prote­
stato contro un provvedi­
mento del governo che ri­
duce le ore di insegnamento 
della religione nella facoltà. 
Gli studenti protestavano 
inoltre contro una recente 
decisione del governo che 

vieta agli studènti della stes­
sa facoltà il diritto ad otte­
nere cattedre di insegnamen­
to nelle scuole statali. 

L'agitazione degli studen­
ti di teologia non è però ri­
masta isolata. Altre centinaia 
di studenti sono scesi in lot­
ta con ben altre rivendicazio­
ni: maggiori stanziamenti per 
costruzione di aule, di labo­
ratori, di biblioteche e infine 
con parole d'ordine aperta­
mente politiche. 
. Per un po' le forze della 
polizia sono rimaste a guar­
dare e si sono decise ad inter­
venire duramente su ordini 
espressi del ministero degli 
Interni., 

Il governo Caramanlis è 
in una situazione abbastanza 
precaria, sottoposto com'è al­
la pressione congiunta di tut­
ta l'opinione pubblica demo­
cratica. 

La manifestazione degli 
studenti di oggi si inquadra 
nel clima di opposizione che 
ha avuto domenica scorsa 
una espressione quanto mai 
eloquente nei risultati elet­
torali della città di Salonic­
co. Qui i candidati governa­
tivi sono stati battuti e quel­
lo dell'opposizione ha sensi­
bilmente aumentato i propri 
suffragi. A Salonicco inoltre, 

In difficoltà il ministro della guerra di Bonn 

Strauss dovrà presentarsi 
a l l a commissione d'inchiesta 

E' stato provato che egli raccomandò una società di costru­
zione, di cui era socio, per l'ottenimento di contratti governativi 

BONN, 13 — Franz Josef 
Strauss dovrà comparire di­
nanzi alla commissione par 
lamentare di inchiesta per 
rispondere delle accuse dì 
aver approfittato della sua 
posizione per far ottenere 
contratti di appalto ad ami 
ci nella società di costruzio­
ni « Fibag », ricavandone un 
utile finanziario. 

La società di costruzioni 
«Fibag» era stata espressa 
mente creata per ottenere 
contratti americani, in Ger­
mania. La commissione ha 
già esaminato Ja fotocopia 
di una lettera che Strauss 
inviò all'ex segretario della 
difesa americano Gates per 
raccomandargli la « Fibag » 
in vista della costruzione di 
alloggi per le famiglie di mi­
litari americani in Germa-

;nai. Cinque testimoni, tutti 
eoa interessi nella « Fibag » 

che è stata ora 
hanno sinora testimoniato 
dinanzi alla commissione: 
tre- di essi- hanno affermtao 
che Strauss aveva una com­
partecipazione nella società. 

Italiana 
strangolata 

a Londra 
LONDRA, 13. — Una donna 

italiana è stata trovata strango­
lata questa notte in un apparta­
mento di Brixton. alla perife­
ria .londinese. 

Secondo un rapporto delia 
polizia. la donna, Anna Pervalz 
di 28 anni, era morta da vari 
giorni. Il cadavere della donna 
è stato scoperto in seguito ad 
una inchiesta condotta dalla po­
lizia dopo il ritrovamento di 
una bambina di due anni tro-

Iiquidata, vata abbandonata domenica 
«corsa all'ingresso del Gordon 
Hospital. La bambina, che non 
sapeva quasi parlare inglese, 
aveva un biglietto attaccato con 
uno spillo «ul vestito, n bigliet­
to diceva: «aiutate questa bam­
bina Sua madre è morta. E* di 
religione cattolica. Ha la gola 
infiammata. Ha bisogno di cure 
mediche-. La polizia aprì UIIR 
inchiesta pefaccertare chi fos«e 
la madre della' bambina e, vi­
sitando la- zona di Brixton, gli 
agenti hanno trovato in uno 
appartamento 11'cadavere della 
madre.» > • < 

Scotiand Yard «ta indagando 
per accertare da chi è stata 
abbandonata la bambina, dato 
che non si può escludere che 
sia stata abbandonata davanti 
all'ospedale dall'assassino stos­
so. La polizia di Brixton ha in­
terrogato un uomo che si ri­
tiene possa contribuire aUe In­
dagini con le sue dichiara­
zioni. La donna uccisa abitava 
a Brixton da circa sei mesi. 

per la prima volta dopo mol­
ti anni, tutto il blocco delle 
opposizioni — dalla sinistra 
al centro — ha concentrato 
le proprie forze su un solo 
candidato, realizzando cosi il 
fronte unito preconizzato 
dall'EDA. 

Il governo non nasconde il 
proprio nervosismo. Energi­
che misure sono state ordi­
nate per impedire il ripeter­
si delle manifestazioni stu­
dentesche: il Consiglio della 
Università ha ricevuto dal 
ministero l'ordine di chiude­
re l'Ateneo per dieci giorni. 
Agli studenti di Salonicco 
che intendevano recarsi ad 
/Itene per presentare anche 
essi una protesta è stato 
proibito di allontanarsi dalla 
città. 

Contatti 
del Vaticano 

col consiglio mondiale 
delle chiese 

GINEVRA. 13. — Monsignor 
Jan Willebrands. segretario del 
segretariato per l'unità dei cri­
stiani. ha preso recentemente 
contatto con i rappresentanti dei 
250 milioni di cristiani membri 
delle chiese non cattoliche, a 
quanto annuncia ufficialmente 
oggi il servizio ecumenico d'in. 
formazioni. L'incontro era pre­
sieduto dal pastore Pradervand. 
segretario generale dell'alleanza 
riformata mondiale, e si è svol­
to presso il Consiglio mondiale 
delle chiese a Ginevra. Nel cor­
so della riunione, mons. Wille­
brands ha reso noti i prepara­
tivi intrapresi in vista del con­
cilio. ha confermato che la Chie­
sa cattolica desidera che osser­
vatori delle chiese e dei gruppi 
cristiani separati assistano al 
concilio, aggiungendo che il suo 
segretariato aveva il compito di 
rispondere a questo desiderio. 
Monsignor Willebrands. secon­
do le informazioni apparse sul 
servizio ecumenico di informa­
zioni. dichiarava inoltre che il 
papa Giovanni XXIII desidera 
la presenza di rappresentanti 
delle chiese non cattoliche. 

Tre studenti uccisi 
nel Guatemala 

dall'esercito 
CITTA* DEL GUATEMA­

LA. 13. — Una pattuglia del­
l'esercito ha ucciso tre stu­
denti ferendone uno. in uno 
scontro verificatosi ieri sera a 
città del Guatemala Lo scon­
tro ha avuto luogo davanti al­
la facoltà di legge dell'Uni­
versità San Carlos, 

Le dimostrazioni studente­
sche si succedono nel Quate-
mala con crescente frequenza 
dallo scorso mese, in segno di 
protesta contro brogli eletto­
rali nel corso delle ultime ele­
zioni per il congresso. 

DELEGAZIONE 

COMMERCIALE 

SOVIETICA 

Patolicev 
a Pechino 

PECHINO, 13 — Una mis­
sione economica e commer­
ciale sovietica è giunta a 
Pechino per proseguire e 
completare i negoziati già 
iniziati parecchio tempo fa 
a Mosca fra i governi del­
l'URSS e della Cina. La de­
legazione sovietica è guida­
ta dal ministro per il com­
mercio estero Patolicev. Al­
l'aeroporto di Pechino erano 
a ricevere la delegazione 
sovietica il ministro degli 
esteri maresciallo Chi Yi, il 
vice ministro del commer­
cio estero Li Ciang, numero­
se alte personalità del go­
verno cinese e l'ambasciato­
re sovietico a Pechino. 

La RDT saluta 
il richiamo 

del gen. Clay 
BERLINO. 13 — L'organo 

del Partito di unità socialista 
della RDT. - Neues Deutsch-
land-, afferma oggi che il ri­
chiamo a Washington del ge­
nerale Lucius Clay. rappresen­
tante speciale del presidente 
Kennedy a Berlino, potrebbe 
avere un effetto positivo sui 
negoziati tra est ed ovest, sui 
problemi di Berlino e della 
Germania. 

Il giornale nota che è anco­
ra troppo presto per compren­
dere le vere ragioni che hanno 
indotto il Presidente Kennedy 
a richiamare il gen. Clay. ma 
aggiunge- - L'allontanamento 
di un uomo come il gen. Clay. 
la cui ambizione consiste nel 
rafforzare gli oltranzisti di 
Berlino-ovest e della- Germa­
nia occidentale nei loro piani 
e nelle loro concezioni avven­
turose. può certamente contri­
buire a migliorare l'atmosfera-. 

Mentre si attende la nuova 
fase di colloqui americano-so­
vietici. la cui apertura è fissa­
ta per lunedi a Washington. 
nella Germania occidentale 
circola la notizia che Kennedy 
avrebbe mandato un messaggio 
personale al Cancelliere Ade-
nauer sul problema dell'acces­
so a Berlino e che Adenauer 
conti di recarsi a Washington 
per consultarsi col Presidente. 

Il P.C. 
cecoslovacco 

convoca 
il Congresso 

(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA, 13 (O.P.) — Il 
dodicesimo Congresso del 
Partito comunista cecoslo­
vacco è stato convocato per 
il 16 ottobre di quest'anno. 
Lo annuncia un comunicato 
emesso a conclusione di una 
riunione del Comitato cen­
trale, svoltasi nei giorni 
scorsi. I punti all'ordine del 
giorno sono: relazione del 
C.C. sull'attività del Partito 
e sui compiti per un ulte­
riore sviluppo della società 
socialista; relazione della 
commissione di controllo; 
discussione; approvazione 
delle decisioni del Congres­
so; elezione del nuovo Co­
mitato centrale e della Com­
missione centrale di con­
trollo-

Dal 15 giugno al 15 set­
tembre saranno posti in di­
scussione i documenti di 
preparazione del congresso, 
che investiranno i problemi 
dello sviluppo della società 
e della vita interna di par­
tito. Per quanto riguarda le 
questioni di interesse gene­
rale, il dibattito sarà allar­
gato anche ai lavoratori non 
organizzati nel P.C.C. 

« Scopo della discussione 
— dice il comunicato — è 
che tutto il partito, tutti i 
suoi organi, tutti i suoi 
membri, con la partecipa­
zione più larga possibile dei 
lavoratori, contribuiscano 
alla elaborazione della linea 
per un ulteriore sviluppo 
della nostra società sociali 
sta. La discussione deve rap­
presentare un altro motivo 
di mobilitazione dei lavora­
tori per l'adempimento dei 
piani di sviluppo dell'econo­
mia nazionale nel 1962 e per 
In realizzazione delle decisio­
ni del dodicesimo Congresso 
del P.C.C.». 

Sciolte in Portogallo 
le associazioni 
studentesche 

LISBONA, 12. — Mentre 
continua lo sciopero degli stu 
denti di Lisbona un comuni 
cato ufficiale diffuso dalla ra 
dio portoghese annuncia che 
il ministro dell'istruzione na 
zionale ha deciso di vietare 
tutte le associazioni di stu­
denti « le cui attività siano 
contrarie alla legge-: in pra 
tica vengono vietate tutte le 
associazioni che non sono li 
gie alla dittatura. 

La commissione 
esteri norvegese 

per il MEC 
OSLO. 13. — La commissione 

esteri del Parlamento norvegese 
ha raccomandato l'apertura di 
trattative fra la Norvegia e il 
MEC. 

II dibattito In seduta plenaria 
avrà inizio il 25 aprile e du­
rerà cinque giorni. 
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KRUSCIOV 
sarebbe catastrofica per mi­
lioni e milioni di uomini. 
/ popoli si indignano ma per 
ora non hanno ancora piena 
coscienza della loro forza 
che può costringere i gover­
ni a cessare le prove nu 
cleari. Un giorno i popoli 
prenderanno coscienza di 
questa loro forza ed è di 
questo che voi occidentali 
avete paura ». 

Nella sua lettera Macmil­
lan ha scritto che i posti di 
controllo, una volta accet­
tati dall'URSS sul proprio 
territorio, creerebbero una 
atmosfera di fiducia. E Kru­
sciov ribatte: « Ho riflettuto 
a lungo sulla vostra argo­
mentazione, che non è sol­
tanto vostra ma anche quel­
la del presidente degli Stati 
Uniti poiché voi vi slete in­
caricato di parlare a nome 
dell'Inghilterra e dei suol 
alleati. In effetti il problema 
della fiducia nei riguardi 
dell'accordo su numerosi 
problemi che sono già ma­
turi e anzi fradici è «n pro­
blema importantissimo. Ma 
perchè fino ad ora non sia 
mo riusciti a metterci d'ac 
cordo e non abbiamo tro 
vaio la soluzione di quei 
problemi che esigono di es­
sere risolti nell'interesse dei 
popoli? Non ci siamo accor­
dati perchè non esiste la fi­
ducia reciproca. Per questo, 
signor primo ministro, per­
mettetemi a mia volta di in­
vitarvi a riflettere per tro­
vare in voi la forza di ap­
prezzare nella giusta misura 
la situazione internazionale 
e per trovare la giusta via 
verso la pace ». 

Quali sono i problemi im­
portanti di età parla Kru­
sciov? Prima di tutto la so­
luzione del problema tede­
sco e la liquidazione del re­
gime di occupazione a Ber­
lino Ovest. Si tratta di un 
vecchio problema « sempre 
attuale », fino a che non se 
ne sarà trovata la soluzio­
ne. E' necessario concludere 
il trattato di pace e su que­
sta base risolvere il proble­
ma di Berlino Guest come 
città Ubera. 

L'altro grosso problema. 
che fa U paio con quello di 
Berlino Ovest, è quello rela­
tivo alla cessazione delle pro­
ve nucleari. E qui Krusciov 
avanza alcune osservazioni 
sulle proposte dell'Occiden­
te circa la necessità di stabi­
lire dei plinti di controllo fis­
si nel territorio dell'Unione 
Sovietica. 

« Per ora — scrive Kru­
sciov — siamo noi a non aver 
fiducia in voi. Voi avete cir­
condato l'Unione Sotnetica 
ed i paesi socialisti di basi 
militari, voi ci minacciate in 
ogni modo; anche recente­
mente ci avete minacciato di 
liquidazione totale afferman­
do che voi possedevate la su­
premazia nei mezzi di distru­
zione ». 

A questo punto, il primo 
ministro sovietico fa una at­
tenta analisi di ciò che è ac­
caduto a Ginevra, delle posi­
zioni rispettive e delle cause 
che sono alla base dei con­
trasti. Queste cause sono: 1) 
Le potenze capitalistiche so­
no preoccupate dei grandi 
cambiamenti che si produco­
no nel mondo. L'Occidente 
vuole conservare l'antico or­
dine delle cose anche con la 
forza per accelerare la corsa 
agli armamenti. 2) Tutte le 
chiacchiere occidentali sulle 
ispezioni e sui posti di con­
trollo servono all'Occidente 
per scegliere il momento del­
l'attacco contro l'URSS. Noi 
non possiamo capire altri­
menti queste vostre esigen­
ze. 3) E' stato constatato che 
le potenze occidentali non 
vogliono in alcun modo aiu­
tare il comitato dei 18 a Gi­
nevra a stabilire un clima di 
fiducia internazionale, ma vo­
gliono ottenere la suprema­
zia militare con l'Unione So­
vietica. 4) Sono sicuro che 
il governo americano e il go­
verno inglese — aggiunge 
Krusciov — non pensano mi­
nimamente che le loro richie­
ste possano essere accettate 
dall'URSS. Avanzando le lo­
ro proposte, essi vogliono 
dunque mostrare all'opinio­
ne pubblica un desiderio so­
lo propagandistico di liqui­
dare la tensione internazio­
nale e di stabilire un clima 
di fiducia. 

La sostanza del problema 
si riduce, dunque, a questo 
fatto: l'Occidente non ha fi­
ducia nell'Unione Sovietica 
ma, dal canto suo, l'Unione 
Sovietica, per le ragioni so­
pra esposte, non può avere 
fiducia nell'Occidente. In 
queste condizioni, che fare? 

« Oggi — scrive Kru­
sciov — la situazione mon­
diale è arrivata ad un pun­
to pericoloso- perchè la pau­
ra del comunismo è suscet­
tibile di privare del loro 
buonsenso certi responsabili 
occidentali i quali dicono già 
apertamente che la morte è 
meglio del comunismo. Se ci 
si allinea su questo prtnei-
pio, la morte arriverà certa­
mente per molti milioni di 
uomini. Per eritarc questa 
tendenza catastrofica è asso­
lutamente necessario mettere 
in azione tutto ciò che può 
frenare la corsa al riarmo. 
Per far questo bisogna ave­
re coraggio, saggezza, com­
prensione, bisogna riconosce­
re realisticamente che le so­
cietà non sono pietrificate 
come la lava vulcanica, ma 
sono degli organismi tridenti, 
in cui esistono cose che na­
scono e cose che muoiono >. 

< Concludendo — scrive 
Krusciov — rogito dire che 
se voi siete d'accordo, io per­
sonalmente. sono pronto a re­
carmi in qualsiasi luogo, in 
un qualsiasi giorno o in qual­
siasi minuto per concludere 
un trattato sul disarmo to­
tale e completo posto sotto 

severo controllo internazio­
nale. Accettate voi queste 
proposte? Vi dirò franca­
mente: non ho molta fiducia 
che ciò possa accadere pol­
che non credo alla saggezza 
dei circoli che oggi fanno la 
politica delle potenze occi­
dentali. Mi sembra, in so­
stanza, che il tempo non sia 
ancora maturo e è per questo 
che il mio sforzo di oggi non 
sarà compreso da voi. Ma 
tutto dò non vi tragga in in­
ganno, tutto ciò non vuol di­
re che noi 'diminuiremo l no­
stri sforzi nella lotta per il 
disarmo. No: noi continuere­
mo a combattere per rag­
giungere questo obbiettivo 
ed alla fine i popoli com­
prenderanno e chiameranno 
al potere partiti capaci di ri­
flettere nella realtà i loro in­
teressi che sono quelli del 
consolidamento della pace. 
Verrà il giorno in cui i po­
poli vorranno conservare i 
frutti del loro lavoro attual­
mente inghiottiti dalla corsa 
agli armamenti. Ma per tut­
to ciò ci vuole tempo e pa­
zienza. Noi di pazienza ne 
abbiamo molta. Quanto al 
tempo, cercheremo di acce­
lerare la sua corsa. Vi assi­
curiamo che da parte nostra 
non resteremo con le mani 
in mano ad attendere passi­
vamente. Noi faremo di tutto 
per sgomentare gli aggres­
sori, coloro che giocano con 
la guerra e con i destini dei 
popoli ».-

SEGNI 

pensamento del governo ita­
liano sulla questione dell'ar­
mamento a t o m i c o della 
NATO, il quale allarghereb­
be invece il numero delle 
potenze atomiche? 

6) Quali proposte di mo­
difiche o integrazioni il go­
verno italiano avanza a pro­
posito del piano Rapacki e 
degli altri piani per la crea­
zione di zone disatomizzate 
in Europa? E quale risposta 
dà il nostro governo alla ri­
chiesta avanzata dal governo 
della RDT ai Paesi della 
NATO per l'instaurazione di 
rapporti almeno al livello 
consolare? 

7) Il ministro Segni deve 
anche esprimere il giudizio 
del governo italiano sulle 
gravissime dichiarazioni del 
presidente americano Ken­
nedy, il quale ha affermato 
che gli Usa non si impegna­
no a non usare per primi le 
armi atomiche, quali che sia­
no le conseguenze di un si­
mile gesto. 

Il socialista FENOALTEA, 
a sua volta, ha chiesto per­
chè il governo italiano ha 
dato una risposta negativa 
al questionario formulato 
dalla Segreteria generale 
dell'ONU sulla possibilità di 
creare un e Club non nu­
cleare », tra i Paesi che non 
essendo in possesso di arma­
mento atomico si impegne­
rebbero a conservare tale 
posizione e a non fabbricare, 
acquistare o ricevere per 
conto altrui tali armi. 

Il ministro degli Esteri ha 
risposto agli interpellanti al­
l'inizio della seduta pomeri­
diana. L'on. SEGNI ha però 
evitato con cura dì fornire i 
precisi chiarimenti sollecita­
ti, preferendo tenersi sulle li. 
nee generali, in un tono di­
steso e privo di acute pun­
te polemiche. 

Venendo a parlare della 
conferenza di Ginevra, Se­
gni ha tenuto a sottolineare 
d u e condizioni essenziali 
perché ei giunga a un ac­
cordo sul disarmo: che esso, 
in ogni sua fase, sia equili­
brato, cioè non provochi uno 
squilibrio di forze tra i due 
blocchi; e che in ogni tappa 
sia sottoposto a un severo 
controllo. 

Per quanto riguarda la so­
spensione degli esperimenti 
atomici e nucleari. Segni ha 
attribuito all'URSS la re­
sponsabilità del mancato ac­
cordo sui termini del con­
trollo, affermando però che 
« occorre pazienza > e che al­
tri tentativi di soluzioni di 
compromesso verranno com­
piuti. 

Il ministro ha quindi af­
fermato che il governo ita­
liano non intende per ora 
procedere al riconoscimento 
de iure o de facto del GPRA. 

Il compagno SPANO, ini­
ziando la serie delle repli­
che degli interpellanti, ha 
dato atto al ministro del to­
no disteso del suo discorso e 
anche di una parte degli 
sforzi compiuti dalla delega­
zione italiana a Ginevra, che 
possono essere giudicati po­
sitivamente pur non concor­
dando pienamente su tutti 5 
punti. Spano ha notato, però. 
che il ministro degli Esteri 
ha evitato una risposta a 
quasi tutte le domande pro­
spettategli. ad eccezione che 
per l'Algeria^ per la quale 
però la risposta non è certa­
mente positiva. Grave è, per 
esempio, che nulla eia stato 
detto sulle dichiarazioni di 
Kennedy sulla possibilità che 
gli USA impieghino per pri­
mi le armi di sterminio. 
Esortiamo quindi il governo 
italiano, egli ha concluso, a 
portare avanti una iniziativa 
di pace non sulla base delle 
posizioni di blocco, ma sulla 
base delle nostre esigenze e 
possibilità nazionali. 

Dopo il de. MESSERI. .1 
compagno socialista LUSSU. 
pur rilevando resistenza di 
accenti nuovi nella condotta 
della politica estera gover­
nativa, ha sottolineato il 
permanere di contraddizioni 
tra le espressioni di buon.i 
volontà e alcuni fatti come 
le opposizioni ai piani per 
la creazione di zone di di­
simpegno in Europa e alla 
questione d e 11 * armamento 
atomico della NATO. 

JOUHAUD 
stati arrestati una ventina. 

L'ultimo atto del processo 
è stato assai drammatico. 
Appena il Presidente ha det­
to: condannato a morte, Jou-
haud ha avuto un breve sor­
riso e quindi ha abbracciato 
i suoi avvocati. La sorella 
dell'ex generale è svenuta, 
urlando, nel corridoio. Ma 
un'altra donna, nell 'aula, ha 
gridato: « Viva Rangon > (che 
è il nome di uno degli uffi­
ciali assassinati dall'OAS ad 
Orano). La moglie di Jou-
haud, piangente, è stata ac­
compagnata fuori da un ge­
nerale. Nel momento in cui 
usciva dal Palazzo di Giusti­
zia, i giovinastri dell'OAS 
hanno tentato di spaccare 
macchine fotografiche ed in­
giuriato i fotografi che ope­
ravano al lampo dei flashes. 

L'Alia Corte era rimasta 
in camera di consiglio due 
ore e un quarto. Poco prima 
che i magistrati si riunisse­
ro per il verdetto, il P. M. 
aveva concluso la sua requi­
sitoria chiedendo la pena ca­
pitale a carico dell'ex gene­
rale Edmond Jouhaud accu­
sato come si sa non soltanto 
della sua attività in seno al-
l'OAS, ma anche di parteci­
pazione al putsch di Algeri 
nell'aprile 1961. L'imputato 
non aveva avuto la minima 
reazione alla richiesta del­
l'accusatore, formulata con 
parole solenni: e ...chiedo la 
pena capitale in nome della 
Nazione che ha testé detto 
no. in massa, all'OAS ». 

Prima della requisitoria del 
P.M. erano stati ascoltati gli 
ultimi testimoni della difesa. 
Tra questi, la vedova dello 
scrittore Albert Camus, che 
non ha certo saputo esprime­
re ì sentimenti (complessi, 
ma non aberranti) del ma­
rito scomparso: « Quando si 
è nati in Algeria — ella ha 
detto — si risente dolorosa­
mente l'incomprensione degli 
abitanti della metropoli, che 
non possono rendersi conto 
di che cosa significa sapere 
che il proprio paese natale 
sta per diventare stranie­
ro... ». Straniero per chi? Ma 
la signora Camus probabil­
mente non si rendeva conto 
di esprimere una opinione 
razzista, ben lontana dal pen­
siero di suo marito. 

Iniziando subito dopo la re­
quisitoria, il P.M., Raphael, si 
è sbarazzato con disinvoltura 
delle prove fornite dalla di­
fesa sui progetti di alcuni uo­
mini di governo, che nel 1960 
avrebbero spinto Jouhaud ad 
organizzare un movimento 
per la secessione dell'Alge­
ria. Secondo Raphael, queste 
cose non hanno importanza. 
L'importante è che poi il go­
verno abbia seguito un'altra 
linea. Il doppio gioco di un 
momento interessa la storia, 
non il processo. Quanto a 
Jouhaud, egli era « uno dei 
capi di una organizzazione 
rivoluzionaria che si propo­
neva di rovesciare con la for­
za il potere repubblicano. Il 
PJVf. ha ricordato freddamen­
te i delitti di cui Jouhaud 
porta la responsabilità, ha 
riletto il testo di un manife­
stino pubblicato dopo l'atten­
tato a cui era sfuggito il pro­
curatore Lemerle: * E' il pri­
mo castigo, le canaglie hanno 
spesso fortuna...». 

Il rappresentante dell'ac­
cusa ha sottolineato tutti i 
particolari più odiosi dell'at­
tività terroristica, il cinismo 
delle sue prese di posizione 
anche contro le vittime, il 
cinismo di Jouhaud medesi­
mo, che, alla domanda se ap­
provasse gli assassina, ha ri­
sposto: « Non necessariamen­
te...». E il motto dell'OAS 
(non nuovo): < Chi non è con 
noi, è contro di noi ». 

Quale comandante di ban­
de armate, che agivano con­
tro il potere legale, Jouhaud 
merita la pena di morte, ha 
detto il P. M. Ha letto gli 
articoli del codice in base ai 
quali esistono tre motivi per 
applicare la pena capitale. 
Certo, non era Jouhaud che 
metteva personalmente le 
bombe o sparava col mortaio 
contro i quartieri algerini; 
ma ha detto l'accusatore: 
e Chi dà l'ordine è assai più 
colpevole di chi lo esegue. 
Più volte, io stesso ho i nvo-
cato le circostanze attenuan­
ti, per imputat i che avevano 
avuto un'infanzia sfortunata 
oppure che erano deficienti. 
ma questo non è il caso di 
Jouhaud. Le azioni criminali 
dell 'OAS sono state compiu­
te da gente che pretende di 
rappresentare la civiltà cri­
stiana. Ma l'OAS istiga al­
l'odio tra europei e musul­
mani e tra i francesi stessi. 
Essa spinge i giovani a di­
ventare criminali. Non stu­

pitevi se vi chiedo, signori del 
tribunale, la pena capitale 
contro Jouhaud: la chiedo a 
nome della nazione intera, 
che ha detto no. in massa. al­
l'OAS. E ' la nazione che ri 
chiede di non avere debo­
lezze». 

Il primo difensore, l'avvo­
cato Perroussel. ha comincia­
to quindi la sua arringa pro­
clamando ad altissima voce: 
« Alle porte del pretorio, gli 
ordini del potere non passa­
no; giudicando Jouhaud, vi 
assumete le vostre responsa­
bilità di fronte al paese, di 
fronte al mondo, di fronte 
alla storia e di fronte a Dio. 
Jouhaud — sappiatelo — non 
chiederà la grazia ». Ma l'ar­
ringa di Perroussel è stata 
fondamentalmente un discor­
so politico più che una dife­
sa della persona dell'imputa­
to: essa avrebbe meglio fi­
gurato se pronunciata dai 
banchi dell' estrema distra 
dell'Assembli*. 


